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IL FATTO Venerdì 22 agosto 1997l’Unità3

Lungo il sentiero, nei pressi di un 
ampio avvallamento, in località 
«Valledentro», vengono fermate 
dal loro massacratore, sbucato dal 
bosco con in pugno una pistola

Silvia, capite le intenzioni del killer, 
offre del denaro per lasciarle 
andare. L'uomo le spara a bru-
ciapelo, colpita ad un braccio e 
all'addome, sviene. Convinto che 
fosse morta, violenta e uccide le 
altre due giovani 

Silvia, rinvenuta poco dopo, riesce a fuggire. 
Prima di arrivare a «Marane», frazione di 
Sulmona, ha vagato sulla Maiella per circa 
sette ore, dalle 11 alle 17,30. Viene accom-
pagnata all'ospdale di Sulmona da una 
ragazza del posto 
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È rimasta immobile anche quando lui l’ha presa per i capelli per spaventare la sorella poi uccisa: «Guardala»

Silvia si è salvata fingendosi morta
Un pastore confessa il massacro del bosco
Nella notte è stato preso un macedone, lei lo ha riconosciuto


